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Del giudizio nel giorno tremendo, 
sulle nubi del cielo verrai. 
Piangeranno le genti vedendo 
qual trofeo di gloria sarai.  
 
 

SÒSON, KÌRIE 

Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis vasilèfsi katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton 

dhià tu Stavrù su polìtevma. 

Salva, o Signore, il tuo popolo e 

benedici la tua eredità, concedi ai 

governanti vittoria sui nemici e 

custodisci per mezzo della tua 

Croce il tuo popolo. 

TON STAVRÒN SU  

Ton Stavròn su proskinùmen, 

Dhéspota, ke tin aghìan su 

Anàstasin dhoxàzomen. 

Adoriamo la tua Croce, o Signo-

re e magnifichiamo la tua santa 

Resurrezione. 

THEÒS KÌRIOS   

Theòs Kìrios ke epèfanen imìn; 

evloghimènos o erchòmenos en 

onòmati Kirìu.  

Il Signore è Dio ed è apparso a 

noi. Benedetto colui che viene 

nel nome del Signore.  
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Canto n.1 
SEI NOSTRO RE 

 
 
Sei nostro Re, tu grande Iddio 
vivo, presente, qui sull’altar. 
or questo grido fidente e pio 
dei figli tuoi vogli ascoltar 
 
Noi ti giuriamo amore 
giuriamo fedeltà 
Te sol vogliamo sei nostro Padre, 
Te sol vogliamo sei nostro Re. 
 
Sei nostro Re, l’Onnipotente 
che noi dal nulla volesti trar 
col tuo sangue Ostia innocente 
dei nostri falli il fio pagar. 
 
Noi ti giuriamo amore 
giuriamo fedeltà 
Te sol vogliamo sei nostro Padre, 
Te sol vogliamo sei nostro Re. 
 
Sei nostro Re, quast’almo grido 
risuoni dunque in terra e in mar 
vibri potente su ogni lido  
e fino in cielo possa echeggiar. 
 
Noi ti giuriamo amore 
giuriamo fedeltà 
Te sol vogliamo sei nostro Padre, 
Te sol vogliamo sei nostro Re. 
 
Sei nostro Re, se inique genti 
voller tuo regno quaggiù annientar 
a Te vogliamo in te fidenti 
il mondo tutto riconquistar. 
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Noi ti giuriamo amore 
giuriamo fedeltà 
Te sol vogliamo sei nostro Padre, 
Te sol vogliamo sei nostro Re. 
 
Sei nostro Re, nel Sacramento 
or qui per tutti noi ti adoriam 
e a Te prestiamo il giuramento 
viver, morire per Te vogliam. 
 
Noi ti giuriamo amore 
giuriamo fedeltà 
Te sol vogliamo sei nostro Padre, 
Te sol vogliamo sei nostro Re. 
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Canto n.42 
TI SALUTO, O CROCE SANTA 

 
Ti saluto, o Croce santa, 
che portasti il Redentor; 
gloria, lode, onor ti canta 
ogni lingua ed ogni cuor. 
 
Sei vessillo glorioso di Cristo, 
sei salvezza del popol fedel. 
Grondi sangue innocente sul tristo 
che ti volle martirio crudel. 
 
Ti saluto, o Croce santa, 
che portasti il Redentor; 
gloria, lode, onor ti canta 
ogni lingua ed ogni cuor. 
 
Tu nascesti fra braccia amorose 
d’una Vergine Madre, o Gesù. 
Tu moristi fra braccia pietose 
d’una croce che data ti fu. 
 
Ti saluto, o Croce santa, 
che portasti il Redentor; 
gloria, lode, onor ti canta 
ogni lingua ed ogni cuor. 
 
O Agnello divino, immolato 
sull’altar della croce, pietà! 
Tu, che togli dal mondo il peccato, 
salva l’uomo che pace non ha. 
 
Ti saluto, o Croce santa, 
che portasti il Redentor; 
gloria, lode, onor ti canta 
ogni lingua ed ogni cuor. 
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Ecco, ti piace verità nell’intimo, 
nel profondo m’insegni sapienza, 
Se mi purifichi con issopo, sono limpido; 
se mi lavi, sono più bianco della neve. 
 

Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve! 
 

Le vittime non ti son gradite: 
se ti offro un olocausto, non lo vuoi; 
la mia vittima è il mio spirito affranto: 
non disprezzi un cuore affranto o fiaccato. 
 

Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve! 
 

Ritorni in me la tua gioia di salvezza, 
sorreggi in me uno spirito risoluto. 
Insegnerò ai peccatori le tue vie 
e gli erranti ritorneranno a te. 
 

Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve! 
 

Liberami dal sangue, o Dio, mia salvezza, 
e la mia lingua griderà la tua giustizia. 
Signore, aprirai le mie labbra, 
la mia bocca annuncerà la tua lode. 
 

Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve! 
 

Sia gloria al Padre onnipotente, 
al Figlio, Gesù Cristo, Signore; 
allo Spirito Santo, Amore, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve! 
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Se il mesto tuo cuore 
in mezzo alla prova 
fra tanto dolore 
la pace non trova 
se priva d’incanto  
tua vita è quaggiù 
non piangere tanto 
va, dillo a Gesù! 
 
Nel pianto, nel duolo 
consolaci tu 
la speme in Te solo 
o caro Gesù. 
 
Se vedi svanire 
le gioie terrene 
se invano fuggire 
tu tenti le pene 
se il tuo bel fiore 
s’appassa quaggiù 
va povero cuore 
va, dillo a Gesù. 
 
Nel pianto, nel duolo 
consolaci tu 
la speme in Te solo 
o caro Gesù. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Va, dillo al Signore 
Ei tutto perdona 
ti legge nel cuore 
la pace ti dona 
Ei ben ti comprende  
sofferse quaggiù 
le pene più orrende 
va, dille a Gesù. 
 
Nel pianto, nel duolo 
consolaci tu 
la speme in Te solo 
o caro Gesù. 
 
 
 

 
 
 
 
 

Canto n.2 
SE IL MESTO TUO CUORE 
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Canto n.3 
IO SENTO LA TUA VOCE 

 
Io sento la tua voce 
e vengo a Te, Signor. 
nel sangue sparso in croce 
mi salva, o Redentor. 
 
Mi prostro innanzi a Te 
Pregarti con fé 
e tu, Signore salvami 
pietà, pietà di me. 
 
Oh, quanto debol sono 
Tu li sai, Divin Gesù 
insieme col perdono 
mi dai la tua virtù. 
 
Mi prostro innanzi a Te 
Pregarti con fé 
e tu, Signore salvami 
pietà, pietà di me. 
 
A te, Gesù, speranza 
domando fede amor 
da te, Gesù, costanza 
aspetto e pace al cor. 
 
Mi prostro innanzi a Te 
Pregarti con fé 
e tu, Signore salvami 
pietà, pietà di me. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Canto n.4 
DOLCE SIGNOR 

 
Dolce Signor, Tu del mio cuor 
sei vita e amor 
Tu luce alla mia mente 
Tu forza al mio voler 
ognor Tu sia, caro mio ben. 
 
D’amarti io sospiro 
quaggiù e poi goder 
quaggiù e poi goder 
il Tuo bel volto in ciel. 
 
Gesù d’amor, accendimi 
nel cuor l’amor 
l’amor di Te, buon Dio 
sovrano del mio cuor 
il mio desir pago deh fa. 
 
D’amarti io sospiro 
quaggiù e poi goder 
quaggiù e poi goder 
il Tuo bel volto in ciel. 
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Canto n.41 
PURIFICAMI O SIGNORE 

 
Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve! 
 
Pietà di me, o Dio nel tuo amore; 
nel tuo affetto cancella il mio peccato; 
e lavami da ogni mia colpa, 
purificami da ogni mio errore. 
 
Purificami, o mio Signore, 
sarò più bianco della neve 
 
Il mio peccato, io lo riconosco 
il mio errore mi è sempre dinanzi; 
contro te, contro te solo ho peccato; 
quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto. 
 
Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve! 
 
Così sei giusto nel tuo parlare 
limpido nel tuo giudicare; 
ecco malvagio sono nato, 
peccatore mi ha concepito mia madre. 
 
Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve! 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito fermo; 
non cacciarmi lontano dal tuo volto, 
non mi togliere il tuo spirito di santità. 
 
Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve! 
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Il Signore protegge chi lo teme, 
ma disperde i superbi di cuore, 
Egli ascolta il grido del suo servo, 
ogni lingua benedica il suo nome. 
 
Ti esalto, Dio mio Re,  
canterò in eterno a Te. 
Io voglio lodarti, Signor, 
e benedirti. Alleluja! 
 
 
 
 

Canto n.40 
CROCIFISSO MIO SIGNOR 

 

Crocifisso mio Signor 
dolce speme del mio cuor 
sia mercé del tuo patir 
il perdon del mio fallir. 
 
Ah, ah, ah, qual provo tormento e dolor 
al pensar che ti offesi o Signor. (2 volte) 
 
A placarti o Dio d’amor 
ecco il pianto del mio cuor 
fui indegno e traditor 
ma ritorno a te o Signor. 
 
Ah, ah, ah, qual provo tormento e dolor 
al pensar che ti offesi o Signor. (2 volte) 
 
Finché l’alma in sen avrò 
ma dal pianto cesserò. 
Piangerò perché peccai 
perché ingrato non t’amai. 
 
Ah, ah, ah, qual provo tormento e dolor 
al pensar che ti offesi o Signor. (2 volte) 
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Canto n.5 
INNI E CANTI  

 
Inni e canti sciogliamo fedeli, 
al Divino Eucaristico Re 
egli ascoso nei mistici veli 
cibo all’alma fedele si diè. 
 
Dei tuoi figli lo stuolo qui prono 
o Signore dei potenti ti adora 
per i miseri implora perdona 
per i deboli implora pietà. 
 
Sotto i veli che il grano compose 
in quel trono raggiante di luce 
il Signor dei Signor si ascose 
per avere l’impero dei cuor. 
 
Dei tuoi figli lo stuolo qui prono 
o Signore dei potenti ti adora 
per i miseri implora perdona 
per i deboli implora pietà. 
 
Se la vita nel cuore ci langue 
ci sostieni col Pane del Ciel 
o Signore, tu che tempri col sangue 
che dal cuore divin ti scorgò. 
 
Dei tuoi figli lo stuolo qui prono 
o Signore dei potenti ti adora 
per i miseri implora perdona 
per i deboli implora pietà. 
 
Oh, che importa se lungo è il cammino 
soli andiamo tra spine e dolori 
Tu ci resti, Tu raggio al pensier 
Tu suprema fortezza del cuor. 
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Dei tuoi figli lo stuolo qui prono 
o Signore dei potenti ti adora 
per i miseri implora perdona 
per i deboli implora pietà. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Canto n.6 
TE LODIAMO E CONFESSIAMO 

 
Te lodiamo e confessiam 
Dio Signore, Eterno Padre 
sulla terra a Te cantiam 
come in Ciel le sante squadre. 
 
Santo, santo, santo ognor 
degli eserciti è il Signor 
 
Te amiamo e supplichiam  
Ostia viva ed innocente 
che t’immoli sull’altar 
noi cantiamo a Te presente 
 
Santo, santo, santo ognor 
degli eserciti è il Signor 
 
Te invochiamo invitto amor 
nostra pace e nostro ben 
ti giuriamo fedeltà 
nelle gioie e nelle pene. 
 
Santo, santo, santo ognor 
degli eserciti è il Signor 
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Canto n.39 
TI ESALTO, DIO MIO RE 

 
Ti esalto, Dio mio Re,  
canterò in eterno a Te. 
Io voglio lodarti, Signor, 
e benedirti. Alleluja! 
 
Il Signore è degno di ogni lode, 
non si può misurar la grandezza. 
Ogni vivente proclami la sua gloria, 
la sua opera è giustizia e verità. 
 
Ti esalto, Dio mio Re,  
canterò in eterno a Te. 
Io voglio lodarti, Signor, 
e benedirti. Alleluja! 
 
Il Signore è paziente e pietoso, 
lento all’ira e ricco di grazia, 
tenerezza ha per ogni creatura, 
il Signore è buono verso tutti. 
 
Ti esalto, Dio mio Re,  
canterò in eterno a Te. 
Io voglio lodarti, Signor, 
e benedirti. Alleluja! 
 
Il Signore sostiene chi vacilla, 
e rialza chiunque è caduto, 
gli occhi di tutti ricercano il suo volto 
la sua mano provvede loro il cibo. 
 
Ti esalto, Dio mio Re,  
canterò in eterno a Te. 
Io voglio lodarti, Signor, 
e benedirti. Alleluja! 
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Canto n.38 
A TE, SIGNOR LEVIAM I CUORI 

 
A Te, Signor leviamo i cuori, 
a Te Signor noi li doniam. 
 
Quel pane bianco che t’offre la chiesa 
È frutto santo del nostro lavoro 
accettalo o Signore e benedici. 
 
A Te, Signor leviamo i cuori, 
a Te Signor noi li doniam. 
 
Quel vino puro che t’offre la chiesa 
forma la gioia dei nostri bei colli 
accettalo o Signor e benedici. 
 
A Te, Signor leviamo i cuori, 
a Te Signor noi li doniam. 
 
Gioie e dolori, fatiche e speranze 
nel sacro Calice noi deponiamo 
accettalo o Signor e benedici. 
 
A Te, Signor leviamo i cuori, 
a Te Signor noi li doniam. 
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La dall’Alpi alla sicula riva 
irraggiò l’Eucaristica manna 
un concerto di voci s’avviva 
che ripete l’angelico osanna. 
 
Ostia viva, sospiro del cor 
ogni gente t’adora, o Signor. 
 
Su cantiamo, cantiamo o fratelli 
l’eco santa per l’etra s’effonde 
i vetusti trionfi e i novelli 
di Gesù, che nell’Ostia s’asconde. 
 
Ostia viva, sospiro del cor 
ogni gente t’adora, o Signor. 
 
E’ l’altare il Cenacolo Santo 
dove avvolto nei mistici veli 
t’adoriamo degli angeli accanto 
con Te scesi festanti dai cieli. 
 
Ostia viva, sospiro del cor 
ogni gente t’adora, o Signor. 
 
Ogni giorno al Divino Banchetto 
la Tua voce amorosa c’invita 
degli amanti t’accogli nel petto 
e ci doni la pace e la vita. 
 
Ostia viva, sospiro del cor 
ogni gente t’adora, o Signor. 
 
 
 
 
 
 

Sul morente tuo speme 
tu viatico a patria più bella 
nel suo misero frale t’ascondi 
porto certo di vista novella. 
 
Ostia viva, sospiro del cor 
ogni gente t’adora, o Signor. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Canto n.7 
LA DALL’ALPI  
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Canto n.8 
CUORE DIVINO AMABILE 

 
Cuore divino amabile 
o vero sol del cielo 
rifletti al nostro spirito 
la luce  del vangelo. 
 
Tu questa mente illumina 
accendi in noi la fede 
tu il vacillante piede 
ci salva d’ogni error. 
 
Cuore di luce fulgido 
arca dell’alleanza 
da cui van fuori e spargonsi 
i rai della speranza 
 
O viva spema i timidi 
deh! Tu infiammando sprona 
peccai, ma tu perdona 
al lungo mio fallir. 
 
O fiamma immensa, o incendio 
di carità divina 
nelle tue vampe i tiepidi 
cuori come oro affina. 
 
Il fuoco tuo dolcissimo 
diffondi in ogni loco 
consuma un sì bel foco 
il mio gelato cuor. 
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Regna nei cuori diletto amor 
fa che amiamo sol Te o Signor. 
 
Tu sole vivo per me sei Signore, 
vita e calore diffondi nel cuor. 

 
 

 
 
 

Canto n.37 
O SACRO CUORE 

 
O Sacro Cuore fonte d’amore 
io ti ringrazio, t’adoro in me 
m’infondi grazia, luce e fervore 
tutto mi dono e consacro a Te. 
 
Sempre con me rimani 
O Cuore di Gesù  
e fa ch’io t’ami  
non t’allontani, 
fa ch’io riviva 
le tue virtù. 
 
O Cuor regale contro dieci cuori 
La pace al mondo concedi Tu! 
Ti prego e m’offro pei peccatori 
per farti in tutti regnar quaggiù. 
 
Sempre con me rimani 
O Cuore di Gesù  
e fa ch’io t’ami  
non t’allontani, 
fa ch’io riviva 
le tue virtù. 
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Canto n.36 
TU SOLE VIVO 

 
Tu sole vivo per me sei Signore, 
vita e calore diffondi nel cuor. 
 
Tu sul cammino risplendi mio sole, 
luce ai miei passi ti voglio o Signor. 
 
Tu sole vivo per me sei Signore, 
vita e calore diffondi nel cuor. 
 
La Tua parola mi sveglia al mattino, 
e mi richiami alla sera con te.  
 
Tu sole vivo per me sei Signore, 
vita e calore diffondi nel cuor. 
 
Sulla mia casa t’innalza o mio Sole, 
splenda d’amore di luce per te. 
 
Tu sole vivo per me sei Signore, 
vita e calore diffondi nel cuor. 
 
Veglia su l’apre amato Signore, 
per mantenermi fedele al Tuo amor. 
 
Tu sole vivo per me sei Signore, 
vita e calore diffondi nel cuor. 
 
Siam figli Tuoi, divin Salvatore 
Tu li volesti, amato Signore. 
 
Tu sole vivo per me sei Signore, 
vita e calore diffondi nel cuor. 
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Canto n.9 
L’INNO SACRO  

 
L’inno sacro dell’amore 
su cantiamo con affetto 
suoni l’inno al Divin  Cuore 
viva il cuore di Gesù. 
 
Cuor di Padre e di fratello 
cuor di sposo e cuor d’amico 
non si trova cor più bello 
viva il cuore di Gesù. 
 
Di Gesù nel cuore ha sede 
la virtù, l’amor, la vita 
ripetiamo pur con fede 
viva il cuore di Gesù. 
 
Tutti i pregi in sé racchiude 
delle grazie è la sorgente 
che a nessuno mai si chiude 
viva il Cuore di Gesù. 
 
Dolce asilo è al peccatore 
ed al giusto il Paradiso 
il ristoro d’ogni core 
viva il cuore di Gesù. 
 
 
Tutti accoglie ed ogni ceto 
sempre amante e poco amato 
umil  cuore e mansueto 
viva il cuore di Gesù. 
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Canto n.10 
O FIERI FLAGELLI  

 
O fieri flagelli che al mio buon Signore 
le carni squarciate con tanto dolore 
 
non date più pene al caro mio Bene 
non più tormentate l’amato Gesù 
ferite ferite quest’alma ferite 
ferite quest’alma che causa ne fu. 
 
O spine crudeli che al mio buon Signore 
la testa pungete con tanto dolore 
 
non date più pene al caro mio Bene 
non più tormentate l’amato Gesù 
ferite ferite quest’alma ferite 
ferite quest’alma che causa ne fu. 
 
O chiodi spietati che al mio buon Signore 
piè e mani passate con tanto dolore 
 
non date più pene al caro mio Bene 
non più tormentate l’amato Gesù 
ferite ferite quest’alma ferite 
ferite quest’alma che causa ne fu. 
 
O lancia tiranna, che al mio buon Signore 
il fianco trafiggi con tanto furore 
 
ti bastin le pene,  
già date al mio Bene 
non più straziate l’amato Gesù. 
trafiggi quest’alma, che causa ne fu. 
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Canto n.35 
AL TUO SANTO ALTAR 

 
Al tuo Santo altar 
mi appresso o Signor 
mia gioia e mio amor. 
 
O Signore che scruti in 
mio cuor, dal maligno 
mi salvi il tuo amor. 
 
Al tuo Santo altar 
mi appresso o Signor 
mia gioia e mio amor. 
 
Tu sei forza, sei vita immortal 
perché triste è il cammino 
tra il mal. 
 
Al tuo Santo altar 
mi appresso o Signor 
mia gioia e mio amor. 
 
Mi risplenda la luce 
del ver, e mi guidi sul 
retto sentier. 
 
Al tuo Santo altar 
mi appresso o Signor 
mia gioia e mio amor. 
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Spirito Santo, vieni 
dal ciel coi raggi tuoi 
o santo Amore, vieni, 
vieni e m’accendi il cor. 
 
Spirito santo, vieni 
Vieni e m’accendi il cor. 
 
Vieni, divino Amore 
dei poveri buon padre, 
deh! vieni o donatore 
di lumi ad ogni cor. 
 
Spirito santo, vieni 
Vieni e m’accendi il cor 
 
Riposo alla stanchezza 
frescura  negli ardori, 
Tu sei nella tristezza 
Il Dio consolator. 
 
Spirito santo, vieni 
Vieni e m’accendi il cor 
 
Nulla furché peccato 
senza di te son io 
ribelle sono e ingrato 
son cieco e traditor. 
 
Spirito santo, vieni 
Vieni e m’accendi il cor 
 
 
 
 
 

 
I sette doni Tuoi 
su chi fedel t’invoca 
deh! sporgi a tutti noi 
guarda pietoso ognor. 
 
Spirito santo, vieni 
Vieni e m’accendi il cor 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Canto n.34 
ALLO SPIRITO SANTO 
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Canto n.11 
O GESÙ RE DEI CUORI  

 
O Gesù re dei cuori e del mondo 
venga, venga il tuo regno verace 
torni un’era di fede e di pace 
all’afflitto tuo popol fedel. 
 
Si ridesti quel grido giocondo 
nostro Re, nostro duce è Gesù. 
 
 
Date fiori, tessete ghirlande 
già l’inferno dei cuori devoti 
misto al suono di supplici voti 
olezzanti su al ciel salì. 
 
Cuor Divino, Cuor santo, Cuor grande 
Godi, esulta, è vicino il tuo dì. 
Ecco in alto già l’iride splende 
già le genti d’intorno all’altare 
spenti gli odi, cessate le gare 
tutti giurano fede al Signor. 
 
L’uno all’altro la destra già stende 
di Gesù tripudiando nel cor. 
 
Stretto il patto tra l’ara e il trono 
sgominata degli empi la schiera 
torna in soglia, l’antica bandiera 
lieta all’aure dispiega virtù. 
 
Su cantate di giubilo il suono 
Viva e regni il tuo Cuore, o Gesù. 
 
 
 
 
 
 



14  

Canto n.12 
PIETÀ, SIGNOR 

 
Pietà, Signor, se il tuo paterno cuor 
ferito abbiam col nostro indegno oprar. 
Di nostra vita alfìn mutar tenore 
Ti promettiamo ai piè del santo altar. 
 
Dio di clemenza, Dio salvator 
di noi pietà ti volga 
pel tuo sacro cuor. 
 
Pietà, Signor, di tanta iniqua gente 
che il nome Tuo non cessa d’insultar 
noi qui veniam, col cuore mesto e dolente 
il tuo perdon per tutti ad implorar. 
 
Dio di clemenza, Dio salvator 
di noi pietà ti volga 
pel tuo sacro cuor. 
 
Pietà, Signor, delle nazioni tutte 
che immerse  son in tante iniquità 
l’orrendo fango che le fa si brutte 
non scemi l’onda della tua bontà. 
 
Dio di clemenza, Dio salvator 
di noi pietà ti volga 
pel tuo sacro cuor. 
 
Pietà, Signor, con la tua Chiesa santa 
sui peccator chiediam la tua mercé 
e pei trionfi che l’avemo vanta 
ci rivolgiamo lagrimando a te. 
 
Dio di clemenza, Dio salvator 
di noi pietà ti volga 
pel tuo sacro cuor. 
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Figlio, deh! torna o Figlio 
Torna al tuo Padre amante 
Ahi, quante volte, ahi quanto 
io sospirai pe Te. 
 
Pensa che Figlio sei 
pensa Padre io sono 
torna che ti perdono 
non dubitar di me. 
 
Da che mi abbandonasti 
pace non ebbe il core 
sempre languii d’amore 
sempre penai per te. 
 
Te, per le valli e i monti 
e notte e dì cercai 
sempre gridando andai 
il Figlio mio dov’è? 
 
Torna, deh! torna o figlio 
torna al tuo Padre amato 
vieni che l’amor mio 
non si cangiò per te. 
 
Deh, torna, e alfin consola 
il caro Padre amante 
deh, torna in quest’istante 
più non fuggir da me. 
 
Mille carezze e mille 
dal caro Padre avrai 
senza sgridarti mai 
della tradita fè. 
 
 

 
Anzi al paterno cuore 
sarai così gradito, 
come se mai fuggito 
fossi dal tuo Signor. 
 
Vieni ... ma già ritorni 
io già stringo al seno 
già son contento appieno 
brilla di gaudio il cuor. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Canto n.33 
FIGLIO, DEH! TORNA  
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Già condannato il Figlio 
alle ribalde squadre 
chiede l’afflitta Madre 
il figlio mio dov’è? 
 
Corre per ogni via 
incontra l’empia gente 
e chiede, oh Dio! Piangente 
il figlio mio dov’è? 
 
Interroga le meste 
figliole di Sionne 
ditemi buone donne 
il figlio mio dov’è? 
 
Sale l’infame monte 
che frettolosi passi 
e chiede ancora ai sassi 
il figlio mio dov’è? 
 
O Madre dolce cara 
o Vergine pudica 
permetti che le dica 
il figlio tuo morì. 
 
Quel capo già chinato 
quelle annerite gote 
dicono a chiare note 
che il figlio tuo morì. 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le tombe, i sassi, i monti 
le stelle il mar, le sfere 
tutto ti fa sapere 
che il figlio tuo morì. 
 
Ma chi crudel commise 
questo esecrando eccesso 
o dolce Madre io stesso 
uccisi il tuo Gesù. 
 
Per me quel Figlio cadde 
insanguinato e spento 
per me si vede a stento 
lo spirito esalar. 
 
Per soddisfare, o Vergine 
al mio difetto intanto 
deh, prestami quel pianto 
che tu versasti un dì. 
 
Placati dunque v’offro 
eterno Divin Padre 
le pene della Madre 
il sangue di Gesù. 

 
 

Canto n.32 
GIÀ CONDANNATO IL FIGLIO 
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Pietà, Signor, del nostro patrio suolo 
eletto centro di tua santa fè 
per le sue colpe, qui prostrato in duolo 
quest’umil prece  rivolgiamo a te. 
 
Dio di clemenza, Dio salvator 
di noi pietà ti volga 
pel tuo sacro cuor. 

 
 
 

 
 
 
 
 

Canto n.13 
SIGNOR, SE TI ALLONTANI 

 
Signor, se ti allontani 
vacilla fra le tenebre il pensiero 
nell’aspra selva degli affetti umani 
sol indica il sentiero  
l’amabile tuo cuor 
resta con noi Signor. 
 
Solo con te una voce 
nell’intimo dell’anima risuona 
e ci rivela nella nuda croce 
il gaudio e la corona 
che servaci il tuo cuor 
resta con noi, Signor. 
 
Parla, o fontade immensa 
che il cuor s’appressa del mortal cammino 
sola diffonde un riso di speranza 
sopra l’imman destino 
la fiamma del tuo cuor 
resta con noi, Signor. 
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Dei cieli le stelle 
dei campi ogni zolla 
con voce di gloria 
inneggiamo a te. 
Sei luce che splende 
sei Pan che satolla 
del mondo le genti 
t’acclamano Re. 
 
Cristo vince, Cristo regna 
Cristo impera. 
 
Ma tu sull’altare 
ponesti il tuo trono 
perché vi s’accosti 
l’afflitto mortal 
tesori dispersi 
di grazie e perdono 
ed aspri orizzonti 
di gaudio immortal. 
 
Cristo vince, Cristo regna 
Cristo impera. 
 
Oh, cuore divino 
che fiamma diffondi 
e agli uomini chiedi 
ricambio fedel. 
Ai freddi, agli ingrati 
ardendo rispondi 
col nuovo prodigio 
del mistico vel. 
 
Cristo vince, Cristo regna 
Cristo impera. 
 
 

Su dunque, fratelli 
giuriamo l’impegno 
d’offrir di noi tutti 
un dono a gesù. 
Di rose l’esilio 
ancora sarà degno 
se all’esca dei puri 
si cerca virtù. 
 
Cristo vince, Cristo regna 
Cristo impera. 
 
Dovunque la croce 
sugli animi impera 
s’adori il gran cuore 
del Dio redentor. 
L’immane famiglia 
che creda, che spera, 
nel pane celeste 
ritrovi l’amor. 
 
Cristo vince, Cristo regna 
Cristo impera. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Canto n.14 
DEI CIELI LE STELLE 
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Sfogherò gli affetti miei 
nel silenzio e nel dolore 
pianto amaro in tutte l’ore 
verserò sul mio Gesù. 
 
Bagnerò di pianto il legno 
dov’è  morto il dolce Bene 
ohi! Crudel, acche pene! 
Il mio Padre non è più. 
 
Egli penda dalla croce 
laccrato, morto, esangue 
dalle vene tutto il sangue 
ha versato per mio amor. 
 
Son trafitte e son squarciate 
quelle mani Sue divine 
ed un serto d’aspre spine 
il suo capo cinge ancor. 
 
I suoi piedi pur confitti 
miro al legno della croce 
e una lancia dura e atroce 
il costato ancor gli aprì. 
 
Padre, Padre, si dolce Padre 
vita, gioia del mio core 
e perché ti spinse amore 
e morir per me così. 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dov’è mai quella bellezza 
che splendea nel tuo viso? 
Schiaffi e sputi sol ravviso 
nel tuo volto, o mio Gesù. 
 
Sono aperte le tue piaghe 
sono rotte le tue vene 
ohi! crudeli, a certe pene 
il mio Padre non è più. 
 
Ohi! dolore, ohi!, pene amare! 
è già morto il Padre mio 
e perché non muoio anch’io 
com’è morto il mio Signor? 
 
Vieni, o morte, sii pietosa 
morte vieni, ascolta il pianto 
tu mi estingui al legno accanto 
dov’è morto il Redentor. 
 

 
 
 
 
 

Canto n.31 
SFOGHERÒ GLI AFFETTI MIEI  
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Evviva la Croce 
la Croce evviva 
evviva la Croce 
e chi la portò. 
 
Evviva la croce 
sorgente di gloria 
eterna memoria 
del mio Redentor. 
 
Evviva la Croce 
la Croce evviva 
evviva la Croce 
e chi la portò. 
 
O anime elette 
venite allo sposo 
che dolce riposo 
in Croce trovò. 
 
Evviva la Croce 
la Croce evviva 
evviva la Croce 
e chi la portò. 
 
Venite, o fedeli 
prostrati alla Croce 
alzate la voce 
sol Cristo ci amò. 
 
Evviva la Croce 
la Croce evviva 
evviva la Croce 
e chi la portò. 
 
 

 
O Croce sacrata  
io t’amo e t’adoro 
niun altro tesoro 
sospira il mio cuor. 
 
Evviva la Croce 
la Croce evviva 
evviva la Croce 
e chi la portò. 
 
Su te cara Croce 
io voglio salire 
io voglio morire 
unito con Te. 
 
Evviva la Croce 
la Croce evviva 
evviva la Croce 
e chi la portò. 
 
Si canti alla croce 
un inno di evviva 
già vinse la Croce 
la croce regnò. 
 
Evviva la Croce 
la Croce evviva 
evviva la Croce 
e chi la portò. 

 
 
 
 
 
 
 

Canto n.30 
EVVIVA LA CROCE 
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Canto n.15 
SALVE, O CUORE  

 
Salve, o cuore dell’alme redenze 
pace, gioia, conforto, dolcezza 
salve, o porto di nostra salvezza 
salve meta dei nostri sospir. 
Consumato d’amore per noi 
d’ogni grazia tu sei la sorgente 
che dispensi al divoto credente 
nella vita e nel duro morir. 
 
O fedeli cantiam con affetto 
inneggiamo inebriati d’amore 
viva, viva il dolcissimo cuore 
dell’amabile nostro Gesù. 
 
Sormontato da vivide fiamme 
tra le quali rifulge una croce 
o bel cuor ci rivolge una voce 
che ci dice: donatemi amor. 
Trapassato da lancia crudele 
coronato di spine pungenti 
o bel cuor, con si duri tormenti 
tu lenisci ogni nostro dolor. 
 
O fedeli cantiam con affetto 
inneggiamo inebriati d’amore 
viva, viva il dolcissimo cuore 
dell’amabile nostro Gesù. 
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Canto n.16 
PANE DEL CIEL 

 

Pane del ciel che solo dai la vita 
che mai, che mai non muore 
Tu la vagante umanità smarrita 
raccogli, raccogli in un suol cuore 
 
L’umanità per cieche vie smarrita 
raccogli, raccogli in un sul cuore. 
 
Parola eterna, per amor velato 
in si povero velo; 
Tu la terra dagli odi lacerata 
rendi, concorde al cielo. 
 
L’umanità per cieche vie smarrita 
raccogli, raccogli in un sul cuore. 
 
Sparso pei campi questo pan fioria 
genera sui colli il vino 
e il numero ha congiunto in armonia 
un alito di vino. 
 
L’umanità per cieche vie smarrita 
raccogli, raccogli in un sul cuore. 
 
Mossa da te, lo spirito d’amore 
le ripugnanti voglie 
nel suo voler, dolcissimo Signore 
a pace e vita accoglie. 
 
L’umanità per cieche vie smarrita 
raccogli, raccogli in un sul cuore. 
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Canto n.29 
RE DIVINO  

 
Re divino che in carne mortale 
sceso a noi dal tuo trono di gloria 
trionfasti con l’alta vittoria 
sulla colpa, la morte e il dolor 
 
Regna, regna sui cuori e sul mondo 
Re dei re, Crocifisso Signor. 
 
Re d’amore pel nostro riscatto 
non sdegnasti il patibolo atroce 
e per trono scegliesti la croce 
e per legge a noi deste l’amor. 
 
Regna, regna sui cuori e sul mondo 
Re dei re, Crocifisso Signor. 
 
Re supremo, ogni gente è il tuo regno 
ogni cuore, ogni mente è il tuo trono 
deh, richiama gli erranti al perdono 
degli ignari deh, scuoti il torpor. 
 
Regna, regna sui cuori e sul mondo 
Re dei re, Crocifisso Signor. 
 
 
 

 



26  

Canto n.27 
O DOLCE MIA SPERANZA 
 
 

O dolce mia speranza 
amato mio tesoro 
di tutto cuor t’imploro 
mio caro e buon Gesù. 
 
In questa valle oscura 
di pianto e di dolore 
in te ritrova il cuore 
la calma ed ogni ben. 
 
Nel cuore tuo trafitto 
è il porto di salvezza 
contro ogni vana ebbrezza 
in Lui mi riposerò. 
 
In voi confido e spero 
e tutto m’abbandono 
chiedendovi il gran dono 
del vostro santo amor. 
 
D’amor ferito in vita 
spero vederti in morte 
spero incontrar la sorte 
di contemplarti in ciel. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Canto n.28 
O CUOR CHE TANTO  

SPASIMI 
 

O cuor che tanto spasimi 
soffristi per mio scampo 
per Te d’amor avvampo 
Te voglio posseder. 
 
Al divin Cuor magnanimo 
lode perenne sia 
esso dell’anima mia 
sia l’unico piacer. 
 
Il mondo è vana polvere  
i giorni son baleu 
il cuor che ardoran gli angeli 
la fonte di ogni ben. 
 
Cuor di Gesù mia gloria 
Tu sei il mio tesoro 
perché d’amor non moro 
per il dolce mio Gesù. 
 
Le vostre fiamme, o Serafin 
tutte provar vorrei 
date agli affetti miei 
dei cieli le virtù. 
 
Il mondo è vana polvere  
i giorni son baleu 
il cuor che ardoran gli angeli 
la fonte di ogni ben. 
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Oh! Tu che dai col sangue la tua vita 
Re mansueto e umile 
l’umanità dagli uomini tradita 
raccogli in un ovile. 
 
L’umanità per cieche vie smarrita 

raccogli, raccogli in un sul cuore. 

 
 
 

 
 
 

Canto n.17 
NOI REDENTI NELLA FEDE 

 

Noi redenti nella fede 
nella speme e nell’amore 
t’adoriamo, Divin Cuore 
o dolcissimo Gesù. 
 
T’adoriamo, Divin Cuore 
o dolcissimo Gesù. 
 
Tu dell’Ostia ci nascondi 
lo splendor  delle tua gloria 
per lasciarci la memoria 
dell’amara tua passion. 
 
T’adoriamo, Divin Cuore 
o dolcissimo Gesù. 
 
Ostia santa, salutare 
che dischiude al ciel le porte 
deh, ci accogli dopo morte 
nella santa tua magion. 
 
T’adoriamo, Divin Cuore 
o dolcissimo Gesù. 
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Gesù mio, con dura funi 
come reo chi ti legò? 
 
Sono stato io l’ingrato 
Gesù mio, perdon pietà. 
 
Gesù mio, la bella faccia 
chi crudele ti schiaffeggiò? 
 
Sono stato io l’ingrato 
Gesù mio, perdon pietà. 
 
Gesù mio, di fango e sputi 
chi il bel volto t’imbrattò? 
 
Sono stato io l’ingrato 
Gesù mio, perdon pietà. 
 
Gesù mio, le sacre membra 
chi spietato ti flagellò? 
 
Sono stato io l’ingrato 
Gesù mio, perdon pietà. 
 
Gesù mio, la nobil fronte 
chi di spine ti coronò? 
 
Sono stato io l’ingrato 
Gesù mio, perdon pietà. 
 
Gesù mio, sulle tue spalle 
chi la croce ti caricò? 
 
Sono stato io l’ingrato 
Gesù mio, perdon pietà. 
 
 

Gesù mio, la dolce bocca 
chi di fiele ti amareggiò? 
 
Sono stato io l’ingrato 
Gesù mio, perdon pietà. 
 
Gesù mio, le sacre mani 
chi con chiodi ti trapassò? 
 
Sono stato io l’ingrato 
Gesù mio, perdon pietà. 
 
Gesù mio, gli stanchi piedi 
chi alla croce t’inchiodò? 
 
Sono stato io l’ingrato 
Gesù mio, perdon pietà. 
 
Gesù mio, l’amante cuore 
chi con lancia ti trapassò? 
 
Sono stato io l’ingrato 
Gesù mio, perdon pietà. 
 
O Maria, quel tuo bel Figlio 
chi l’uccise e l’involò? 
 
Sono stato, io l’ingrato 
O Maria, perdon pietà. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Canto n.18 
GESU’ MIO, CON DURE FUNI 
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Canto n.25 
IO MI PARTO DA TE 

 
Io mi parto da te 
parto da questo altar 
vieni, Gesù con me 
sola non mi lasciar. 
 
Con Te, mio buon Gesù 
qual mai timor avrò 
ogni ansia, ogni dolor 
contento io vincerò. 
 
La tua presenza è qui 
fortezza a chi t’amò 
pegno del ben che un dì 
lassù nel cielo avrò. 
 
Io ti offro il mio penar 
Tu reggi in cuor la fé 
solo non mi lasciar 
resta Gesù con me. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Canto n.26 
PIÙ PRESSO A TE  

 
Più presso a te Signor 
venir vogl’io 
è il grido del dolor 
l’ascolta o Dio 
 
Nei foschi dì del duol 
allor ch’io soffro sol 
mi guidi ognor la fè 
più presso a te. 
 
Più presso a Te, Signor 
venir vogl’io 
Tu sol puoi consolar 
qesto cuor mio. 
 
Ascolta la tua bontà 
il grido di pietà 
non avrò bene in me 
lontan da te. 
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Canto n.24 
VIVA, VIVA IL DIVIN SACRAMENTO 

 
Viva, viva il divin Sacramento 
su cantiamo con dolce armonia 
egli è il Pane del Ciel che invia 
chi ne mangia in eterno non muor. 
 
T’adoriam nostro Re 
nostro Dio 
Ostia santa di pace 
e d’amor. 
 
A Lui la gloria da tutte le genti 
si tributi cin fede ed amore 
e sprigioni ogni fervido cuore 
inni e canti di lode e d’amor. 
 
T’adoriam nostro Re 
nostro Dio 
Ostia santa di pace 
e d’amor. 
 
Inneggiamo a quell’Ostia divina 
in cui Cristo ci dona se stesso 
e ne stringe un dolcissimo amplesso 
come laure si stringono ai fior. 
 
T’adoriam nostro Re 
nostro Dio 
Ostia santa di pace 
e d’amor. 
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Canto n.19 
PERDONO MIO DIO 

 
Perdono mio Dio 
mio Dio, perdono 
perdono, mio Dio 
perdono, pietà. 
 
Peccati non più 
con questi di nuovo 
dai morte a Gesù.  
 
Bestemmie non più 
son tanti coltelli 
al cuore di Gesù. 
 
Né scandali più 
che l’anime uccidono 
si care a Gesù 
 
Vendette non più! 
Se pure il perdono 
tu vuoi da Gesù 
 
Rancori non più! 
Se non solo non ami 
non ami Gesù. 
 
I furti non più! 
Per poco guadagno 
non vendere Gesù. 
 
Peccati non più! 
Io voglio per sempre 
amarvi o Gesù. 
 
 
 
 
 

Canto n.20 
T’OFFRO SIGNOR  

 
T’offro Signor col cuore 
quel sacrificio stesso 
che il sacerdote adesso 
offre sull’ara a Te. 
 
E’ questo il corpo e il sangue 
è di la voce 
che sollevato in croce 
grida per noi mercè 
 
Padre per questa vittima 
purissima infinita 
concedi a noi la vita 
facci regnare insiem. 
 
Scendi Gesù pietoso 
Vieni sull’altar di pace 
mentre t’adora e tace 
l’anima a Te fedel. 
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T’adoriam Ostia divina 
t’adoriam Ostia d’amor 
tu dell’angelo il sospiro 
tu dell’uomo sei l’onor. 
 
T’adoriam Ostia divina 
t’adoriam  Ostia d’amor. 
 
T’adoriam Ostia divina 
t’adoriam Ostia d’amor 
tu dei forti la dolcezza 
tu dei deboli il vigor 
 
T’adoriam Ostia divina 
t’adoriam  Ostia d’amor. 
 
T’adoriam Ostia divina 
t’adoriam Ostia d’amor 
tu salute dei viventi 
tu speranza di chi muor 
 
T’adoriam Ostia divina 
t’adoriam Ostia d’amor 
 
T’adoriam Ostia divina 
t’adoriam Ostia d’amor 
ti conosca il mondo e t’ami 
tu la gioia d’ogni cuor 
 
T’adoriam Ostia divina 
t’adoriam Ostia d’amor 
 
 
 
 
 
 

T’adoriam Ostia divina 
t’adoriam Ostia d’amor 
ave Dio, nascosto e grande 
Tu dei secoli il Signor. 
 
T’adoriam Ostia divina 
t’adoriam Ostia d’amor 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Canto n.21 
T’ADORIAM OSTIA DIVINA 
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Canto n.22 
L’EUCARISTCO CUOR 

 
L’Eucaristico cuor del mio Signore 
in me sol vive ne mi lascia più 
sotto l’arcano vel questo mio cuore 
volle ospitarlo or vive in me Gesù. 
 
Madre di Dio cui niuna creatura 
ugualia nell’amore e nella fè 
pel mio Gesù la mente sempre pura 
conserva me, conserva me. 
 
Conserva me, sempre più pura 
madre dolce pia, conserva me 
per onorar nell’alma Eucaristica 
dei cuori il Re. 
 
 
 
 
 

Canto n.23 
GESU’ CHE TUTTI I POPOLI 

 

Gesù che tutti i popoli 
vuoi stringere al tuo cuore 
e sei perenne vittima 
del tuo infinito amor 
 
Gesù pietà dei miseri 
che non ti sanno amar 
 
Gesù ahi, quanti angosciano 
nell’ansia della vita 
e tristi non invocano 
la tua pietà infinita. 
 
Gesù pietà dei miseri 
che non ti sanno amar 
 


